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La battaglia del comitato per la riapertura del Pronto soccorso

“Ora speriamo che vengano mantenute
le promesse sull’ospedale di Albenga”

IL CASO

GIULIO GAVINO
SANREMO

«L’
unità  di  
Fratelli 
d’Italia in 
provincia 

di Imperia sta nei risultati. 
Siamo il primo partito e ab-
biamo  avuto  la  migliore  
performance in Liguria. I 
numeri delle regionali par-
lano da soli». Il senatore 
Gianni Berrino, eletto nel 
collegio  Imperia-Savona,  
segretario provinciale nel 
Ponente,  interviene  sugli  
equilibri ne centrodestra a 
poche ore dalle nomine del-
le giunta Bucci. 
Nervi tesi? 
«In FdI sicuramente no,
magari tra i nostri avver-
sari...».
E questo incontro con i ci-
vici di Mager a Sanremo 
per appoggiare la candida-
tura Lombardi? 
«Nonc’èstatonessunincon-
troafinielettorali.Casomai
è come senatore della Re-
pubblica che ho mi sono vi-
stoMagereSindoni.Mache
sia stato tutto pianificato e
frutto di un accordo no.
Nonci sarebbenulladaver-
gognarsi,manonècosì».
Certo che Lombardi è pas-
sato dalle 648 preferenze 
delle comunali alle 2116 
delle regionali, un bel sal-
to...
«Il voto politico non coinci-
de mai con le comunali. E
comunque il consenso di
Lombardi non è frutto di un
accordo a tavolino. Credo
piuttosto cheLombardi, co-
merappresentantediSanre-
mo sia piaciuto alla gente,
anche a quella che magari
non vota Fratelli d’Italia e
che non si è riconosciuta in
altre liste. E poi smettiamo-
la anche io ho preso 2 mila
voti quando ero candidato
in Regione e a quei tempi
non ho fatto mica un accor-
doconBiancheri».

Voi su Sanremo ci avete 
puntato molto...
«Parla il risultato, percen-
tualmente è il migliore del-
la Liguria, un picco. Non mi
sembra certo indicatore di
un partito in crisi, la prima
cosa sono proprio i voti,
quandoc’ècrisimancano».
E questo posto in giunta?
«FdI ha eletto cinque consi-
glieri in quattro province.
Questo è un dato di fatto.
Bucci farà le scelte chedeve
fare e ha anche da risolvere
la questione dell’assessora-
toalSavonese».
Torniamo all’aria di crisi?
«Nonpercepiscounacritica
interna, abbiamo trecento
tessereeall’iniziodell’anno
rinnoveremo le segreterie
dei circoli cittadini. In que-
sto momento il partito si è

trovato ad avere più perso-
ne che candidature possibi-
li. Ci sono persone che
avrebbero voluto essere al
miopostooalpostodiqual-
cunaltro.E’normale.Lacri-
ticapoliticanon lacolgo.Al
netto dei personalismi la si-

tuazione mi sembra tran-
quilla».
E a Ventimiglia come va?
«Noi siamo in maggioran-
za, abbiamo un centrode-
stra che governa e nessuno
che vuole andare da altre

parti. I nostri alleati qual-
che “trasferimento” lo han-
no fatto. Con queste storia
FdInonc’entra».
Torniamo a Sanremo...
«Siamoall’opposizione».
Ma non è che adesso con la 
Regione... magari potreb-
be cambiare qualcosa? 
«In maggioranza con il Pd
non ci andremo mai. Ma
non è questo lo scenario.
Sanremo ha eletto un sena-
tore e ora anche un consi-
gliere regionale che faran-
no quello che devono per la
loro città come per tutto il
territorio che li ha sostenu-
ti.Nonparliamodi fantapo-
litica, non mi appartiene
quella visione delle cose
perchè alimenta critiche e
disturbachi lavora».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALENTINA CAROSINI
GENOVA
Pronostico rispettato, la sera-
ta decisiva è stata più breve 
del previsto ma il vertice si è 
concluso con l’accordo sulla 
nuova giunta regionale. Ac-
cordo sì, ma nessun annun-
cio ufficiale.

Al termine di un'altra lun-
ga giornata di attesa il Presi-
dente della Regione Liguria 
Marco Bucci ieri sera non ha 

rivelato i nomi degli assesso-
ri che lo accompagneranno 
per i prossimi cinque anni di 
lavoro  in  Liguria.  Vuole  
aspettare il placet dei partiti. 
L’ufficialità solo lunedì, ma 
le ipotesi circolano. La più ac-
creditata è che le donne in 
giunta siano due e una di que-
ste sia la quota savonese su 
cui si è discusso per giorni. A 
Simona Ferro si aggiungereb-
be il nome dell’ex sindaca di 

Savona Ilaria Caprioglio.
Il primo a lasciare la riunio-

ne ieri sera intorno alle 21 è 
stato il sindaco di Imperia ed 
ex ministro Claudia Scajola, se-
guito da Matteo Rosso di Fra-
telli d'Italia e Ilaria Cavo di 
Noi Moderati. Nessuna dichia-
razione da parte dei leader del-
la coalizione ligure che hanno 
aspettato che a fare l'annuncio 
fosse il presidente, che si è pre-
sentato alla stampa con il vice-

ministro e segretario della Le-
ga Edoardo Rixi.

Queste le parole del presi-
dente Bucci dopo la riunione: 
«Ci siamo al 99,9 periodico. 
Mi aspetto un ok scritto doma-
ni, poi faremo l'annuncio lune-
dì pomeriggio alle 18. Potete 
immaginare perché senza biso-
gno che io lo dica. Fino ad allo-
ra i nomi rimarranno sospesi. 
Ancora non ho l'ok scritto, vo-
glio avere l'ok da tutti partiti e 

assessori. Se domani ho tutti 
gli ok non ci saranno più riu-
nioni».  «Ovviamente  sapete  
che c'era il problema di Savo-
na che abbiamo risolto con 
una strategia appropriata».

Il Savonese c'è? «Sì, c'è». In 
quota  Lega?  «Volete  sapere  
troppo». Donne? «Ce ne so-
no», risponde Bucci. Quante? 
«Non si può dire ora». Gli asses-
sori «Sono 7, come ho anticipa-
to. Ho visto che c'è già stata 

una domanda al governo in 
Conferenza Stato-Regioni  in  
cui alcune hanno chiesto di 
avere due assessori in più e 
questa noi la riteniamo cosa 
importante,  continueremo  
questo discorso e faremo una 
domanda non solo al governo 
ma anche al Parlamento».

L'assessorato a Savona su 
che materia? «No way»,  ri-
sponde Bucci. I partiti sono sta-
ti più disponibili? «Sì sta era sì. 
Siamo stati tutti d'amore d'ac-
cordo. Io ho fatto il mio lavo-
ro, non ho urlato nemmeno 
tanto. Mi aspetto l'ok scritto e 
poi andiamo avanti. Poi la pre-
sentazione sarà in Consiglio».

Alla fine qualcuno ha dovu-
to fare un passo indietro. So-
no già trascorse le due setti-
mane promesse dal governa-
tore per formazione dell'ese-
cutivo ma gli 'intoppi' stava-
no nelle diverse rivendicazio-
ni dei partiti, complesse da ac-
contentare con un pugno di 

sette deleghe che non conce-
dono una ripartizione equa, 
due per gruppo, ma prevede-
vano per forza un passo indie-
tro da parte di qualcuno.Per 
trovare una soluzione su una 
figura che rappresenti il terri-
torio del  Savonese e le sue 
istanze, si è dovuto trovare un 
accordo politico che a quando 
pare i partiti sono intenzionati 
a ratificare. Anche per scon-
giurare il decisionismo di Buc-
ci con ipotesi già in campo o so-
luzioni tecniche. Nelle ultime 
ore il nome circolato era circo-
lato anche il nome di Alessan-
dro Berta, direttore generale 
dell’Unione industriali di Sa-
vona, che avrebbe potuto po-
trebbe rappresentare la carta 
per superare l'impasse.

Primo Consiglio il 26 no-
vembre, nel secondo - ad ini-
zio dicembre - la presentazio-
ne di assessori e del program-
ma di governo. —
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MARIA GRAMAGLIA
ALBENGA

«I
l presidente Bucci, 
in campagna eletto-
rale, ha fatto delle 
promesse ben spe-

cifiche sul tema della sanità e 
in  particolare  sull’Ospedale  
Santa Maria di Misericordia. 
Ci  aspettiamo  che  vengano  
mantenute al più presto, spe-
rando che non si sia trattato di 

meri spot elettorali». Non mol-
la la presa il comitato sponta-
neo #Senzaprontosoccorsosi-
muore, nato ad Albenga negli 
anni scorsi, con l’obiettivo di 
salvaguardare il diritto alla sa-
nità pubblica e la riapertura 
del pronto soccorso soppresso 
ormai da tempo o il ripristino 
del punto di primo intervento 
h24, ora operativo h12 e in se-
guito a lunghe battaglie. Dopo 
le elezioni regionali che hanno 
“incoronato” Marco Bucci qua-
le nuovo governatore di Regio-

ne Liguria, i membri del comi-
tato, di cui fanno parte anche il 
sindaco Riccardo Tomatis, il 
consigliere comunale Giorgio 
Cangiano e tante associazioni 
ingaune, sono tornati a riunir-
si e promettono “di vigilare” 
sulle promesse fatte e sul lavo-
ro che verrà svolto in Regione 
in tema sanità.

«Il nostro obiettivo è quello 
di veder garantito il diritto alla 
salute dei cittadini, attraverso 
la sanità pubblica e la piena 
funzionalità  dell’ospedale  di  

Albenga, il più nuovo della Li-
guria, e la riapertura del Pron-
to soccorso – spiegano -. Conti-
nueremo in questa direzione. 
Un dato è certo – sottolineano 
-: da quando in Regione, per i 
noti motivi, non c’è più una ge-

stione politica, la parte tecnica 
ha adottato decisioni dettate 
dalla  “miglior  funzionalità”,  
così hanno ripreso a funziona-
re alcune sale operatorie dell’o-
spedale di Albenga ed è stata 
incrementata la funzionalità  

dei reparti», dicono, facendo ri-
ferimento  all’operatività  in  
corso da maggio che ha visto la 
ripresa degli interventi chirur-
gici con regolare rotazione su 
almeno 4 delle 6 sale esistenti. 

Inoltre, il reparto di cardiolo-
gia ha ripreso a funzionare, an-
che grazie all'ecocardiografo 
acquistato con l'attività del co-
mitato e la generosità di citta-
dini, associazioni e il fonda-
mentale contributo della Fon-
dazione De Mari e della fami-
glia Ricci. «Ci auguriamo che, 
oggi che è tornata la guida poli-
tica regionale del settore sani-
tà, non vengano fatti passi in-
dietro, ma anzi si vada avanti 
migliorando le prestazioni e 
garantendo la riapertura del 
Pronto soccorso», concludono 
dal comitato. —
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GIANNI BERRINO
SENATORE
FRATELLI D’ITALIA

Regione, Bucci ha fatto la sua giunta
Ma si aspetta il via libera dei partiti
Nomi top secret fino a lunedì. Delicata partita a scacchi con le segreterie del centrodestra

Genova, il palazzo della Regione Liguria dove per lunedì è atteso l’annuncio dedlla giunta

Ilaria Caprioglio in pole

Il rinvio
Colpodiscenaalle22.
Giuntafattama
massimoriserbosui
nomifinoalunedì.Ora
bisogneràvederequanti
rispetterannole
disposizionidel
presidenteBucci

Alessandro Berta, la “soluzione tecnica”
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Il vertice
E’iniziatoalle20
conirappresentanti
dituttelecomponenti
delcentrodestra, iprimi
lasciarelasalasonostati
ClaudioScajolaseguito
daMatteoRosso
eIlariaCavo
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Tutti fuori
Alle 21,55 sono rimasti
a confrontarsi solo il
presidente Bucci e il
viceministro Rixi.
Ancora lunghi minuti
di attesa ma gli ultimi
via libera non sono
arrivati
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La protesta del comitato di Albenga per il Pronto soccorso

REGIONALI 2024 REGIONALI 2024

Fratelli d’Italia alle re-
gionali, in provincia di 
Imperia, ha preso 12 mi-
la 374 voti, il 19, 7% 
che ha consentito il pri-
mato della galassia di 
centrodestra  a  soste-
gno della candidatura 
di Marco Bucci. A Sanre-
mo, dove era candidato 
Lombardo (il consiglie-
re che ha giocato in ca-
sa) ha superato il 30% 
raccogliendo poco più 
di  4  mila  preferenze  
doppiando ampiamen-
te gli alleati di Forza Ita-
lia e della Lega. A Impe-
ria Fdi si è fermata inve-
ce al 13% dietro a Forza 
Italia e con meno della 
metà dei consensi rac-
colti da Pd, primo parti-
to nella città di Claudio 
e Marco Scajola. —

Così alle urne
In provincia 19,7%
A Sanremo il 30%

i numeri

“Anche io ho preso 2 mila voti quando ero candidato in Regione e a quei tempi non ho fatto mica un accordo con Biancheri”

Il senatore Berrino, voti e critiche
“Il risultato di FdI? Non si discute”

Il senatore Gianni Berrino, a sinistra, con il presidente della Liguria Marco Bucci

L’INTERVISTA

“Non percepisco 
critiche interne, 

abbiamo 300 tessere, 
ora elezioni di circolo”

“La fantapolitica
alimenta le critiche
e disturba chi lavora
Il picco di Sanremo
direi che parla da solo
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